
a. Motivazione, guida, sviluppo e valutazione dei collaboratori 
Questo elemento di valutazione apprezza la capacità di organizzazione della propria struttura e dei 
propri collaboratori. 
Riguarda le modalità con le quali si motivano i collaboratori riconoscendo i loro sforzi, 
incoraggiando la loro iniziativa, sollecitando idee e contributi professionali, valorizzando le loro 
competenze e professionalità. 
La guida considera la capacità dimostrata nell'individuare e trasmettere la "rotta" da seguire 
(visione, indirizzi, obiettivi, condizioni al contorno e vincoli, linee guida) e nel sostenere 
quotidianamente i collaboratori verificando sempre che esistano le condizioni per il 
perseguimento della stessa. 
Lo sviluppo valuta gli interventi del dirigente per "far crescere" i propri collaboratori attraverso 
affiancamento, addestramento, formazione, comunicazione, esempio sul campo. Con particolare 
riferimento alla formazione sarà apprezzato lo sviluppo e la crescita del personale assegnato 
intesa non solo come partecipazione alla formazione stessa ma come miglioramento delle 
competenze al fine di ricercare la massima produttività ed efficienza nei servizi resi ai cittadini. 
La valutazione considera i risultati espressi dai dirigenti circa le attività di valutazione dei loro 

collaboratori: selezione, differenziazione, riconoscimento del merito individuale. Si verifica, 

pertanto, la capacità da parte di ciascun dirigente di valutare attraverso una significativa 

differenziazione dei giudizi i dipendenti a lui assegnati, nel rispetto del Sistema, in modo da 

valorizzare i più meritevoli. 

Considera anche il processo attivato nella valutazione: ad esempio il supporto di "dati e fatti" 

raccolti durante l'anno circa le prestazioni dei collaboratori, la comunicazione della valutazione, la 

predisposizione di un piano di miglioramento a seguito del colloquio di valutazione con i 

collaboratori. 

 


